
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
La	sera	di	quel	giorno,	il	primo	della	settimana,	mentre	erano	chiuse	le	porte	del	luogo	dove	
si	trovavano	i	discepoli	per	timore	dei	Giudei,	venne	Gesù,	stette	in	mezzo	e	disse	loro:	«Pace	
a	voi!».	Detto	questo,	mostrò	loro	le	mani	e	il	fianco.	E	i	discepoli	gioirono	al	vedere	il	Signore.	
Gesù	disse	loro	di	nuovo:	«Pace	a	voi!	Come	il	Padre	ha	mandato	me,	anche	io	mando	voi».	
Detto	questo,	 soffiò	e	disse	 loro:	«Ricevete	 lo	 Spirito	 Santo.	A	 coloro	a	 cui	perdonerete	 i	
peccati,	 saranno	 perdonati;	 a	 coloro	 a	 cui	 non	 perdonerete,	 non	 saranno	 perdonati».	
Tommaso,	 uno	 dei	 Dodici,	 chiamato	 Dìdimo,	 non	 era	 con	 loro	 quando	 venne	 Gesù.	 Gli	

dicevano	 gli	 altri	 discepoli:	 «Abbiamo	 visto	 il	
Signore!».	Ma	egli	disse	loro:	«Se	non	vedo	nelle	sue	
mani	il	segno	dei	chiodi	e	non	metto	il	mio	dito	nel	
segno	dei	chiodi	e	non	metto	la	mia	mano	nel	suo	
fianco,	io	non	credo».	Otto	 giorni	 dopo	 i	 discepoli	
erano	 di	 nuovo	 in	 casa	 e	 c'era	 con	 loro	 anche	
Tommaso.	 Venne	 Gesù,	 a	 porte	 chiuse,	 stette	 in	
mezzo	e	disse:	«Pace	a	voi!».	Poi	disse	a	Tommaso:	
«Metti	qui	il	tuo	dito	e	guarda	le	mie	mani;	tendi	la	
tua	 mano	 e	 mettila	 nel	 mio	 fianco;	 e	 non	 essere	
incredulo,	 ma	 credente!».	 Gli	 rispose	 Tommaso:	
«Mio	Signore	e	mio	Dio!».	Gesù	gli	disse:	«Perché	mi	
hai	 veduto,	 tu	 hai	 creduto;	 beati	 quelli	 che	 non	
hanno	 visto	 e	 hanno	 creduto!».	
Gesù,	in	presenza	dei	suoi	discepoli,	fece	molti	altri	
segni	che	non	sono	stati	scritti	 in	questo	 libro.	Ma	
questi	sono	stati	scritti	perché	crediate	che	Gesù	è	il	
Cristo,	il	Figlio	di	Dio,	e	perché,	credendo,	abbiate	la	
vita	nel	suo	nome.	

	
	Preghiera	per	papa	Francesco		
«Signore	Gesù,	Tu	che	sei	la	luce	del	mondo, ti	ringraziamo	per	il	dono	di	papa	Francesco,		
grazie	per	la	sua	testimonianza	di	semplicità grazie	per	la	sua	attenzione	agli	ultimi,	ai	poveri,	ai	dimenticati		
grazie	per	la	capacità	di	parlare	a	tutti	grazie	per	il	coraggio	di	andare	controcorrente grazie	per	la	sapienza	
di	chiamare	bene	il	bene	e	male	il	male.		
Signore	Gesù,	tu	che	ci	hai	fatto	scoprire	la	misericordia, insegnaci	a	capire	e	seguire	la	lezione	di	perdono		
che	ha	contraddistinto	tutta	la	vita	di	papa	Francesco. Aiutaci	a	capire	che	non	esiste	peccato,	che	il	Padre	
buono	non	perdoni.		
E	se	qualche	colpa	papa	Francesco	ha	commesso, tu	abbine	misericordia	in	virtù	della	forza	del	suo	amore.		

2°	T.	di		Pasqua	Anno	C	(salterio	2^	settimana)	dal	27/04	al	2/05/25	

 Vangelo della Domenica (Gv 20, 19-31) 
 



Signore	Gesù	che	sei	amico	e	fratello	di	tutti, grazie	per	l’umiltà	di	papa	Francesco		
grazie	per	l’insegnamento	che	non	c’è	nessun	uomo che	possa	essere	considerato	superiore	agli	altri		
grazie	per	gli	abbracci	ai	malati	e	ai	dimenticati grazie	per	averci	fatto	capire	con	papa	Francesco		
che	dobbiamo	amare	chi	nessuno	ama.		
Signore	Gesù	tu	che	sei	il	maestro	della	pace, insegnaci	a	capire,	come	ha	sempre	detto	papa	Francesco		
che	non	esiste	nessuna	guerra	giusta che	ogni	conflitto	è	sempre	una	sconfitta	che	sparare	in	nome	di	Dio	è	
una	bestemmia che	bisogna	cercare	anche	il	più	piccolo	appiglio per	trasformare	i	pensieri	bellicosi	in	sogno	
di	pace.		
Signore	Gesù	che	ami	la	vita	come	nessuno,	insegnaci,	come	ha	testimoniato	papa	Francesco che	non	esiste	
nessuna	esistenza		
che	non	valga	la	pena	di	essere	vissuta che	siamo	tutti	amati	da	Dio	come	figli	unici	che	ogni	vita	va	custodita	
e	difesa	sempre	dal	concepimento	alla	sua	fine	naturale.		
Signore	Gesù	tu	che	ci	chiedi	di	pregare	sempre, fa	che	impariamo	sull’esempio	di	papa	Francesco		
il	 valore	del	 dialogo	 tra	 le	Chiese	 e	 le	 religioni insegnaci	 a	 ripulire	 il	 nostro	 vocabolario	dalle	 parole	 che	
dividono	e	feriscono,	guidaci	ad	essere	una	comunità	di	credenti	che	mettono	Dio	e	non	l’uomo	al	centro.		
Signore	Gesù	tu	che	hai	amato	i	poveri,	insegnaci	a	essere,	come	papa	Francesco	uomini	e	donne	che	vivono	
l’essenziale;	persone	libere	dalle	schiavitù	delle	mode	e	capaci	di	guardare	agli	altri	non	per	ciò	che	hanno		
ma	per	quello	che	sono	e	possono	diventare alla	luce	della	speranza	che	nasce	dalla	fede.		
Signore	Gesù	 tu	 che	ci	aspetti	 tutti	nel	 tuo	Regno, stringi	nel	 tuo	abbraccio	papa	Francesco,	e	a	noi	 che	
piangiamo	la	sua	scomparsa		
e	sentiamo	il	vuoto	della	sua	assenza	insegna	a	custodirne	le	parole	e	i	gesti	perché	forti	del	suo	esempio	e	
della	sua	testimonianza		
sappiamo	riconoscere	in	Te	l’unico	re	della	nostra	vita.	Amen		

	
	
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì	28									At	4,	23-31	•	Sal.2	•	Gv	3,	1-8.	 Martedì	29			1	Gv	1,5	-	2,2	•	Sal	102	•	Mt	25,	1-13.	

Mercoledì	30			At	5,	17-26	•	Sal.33	•	Gv	3,	16-21.	 Giovedì	1				Gn	1,26	-	2,3	•	Sal	89	•	Mt	13,	54-58.	

Venerdì	2				At	5,	34-42	•	Sal.26	•	Gv	6,	1-15.	 Sabato	3			1	Cor	15,	1-8	•	Sal	18	•	Gv	14,	6-14.	

LETTURE	DEL	GIORNO	
Domenica	27	At	5,	12-16	•	Sal	117	•	Ap	1,	9-11.12-13.17.19	•	Gv	20,	19-31.	

AVVISI	
• Lunedì	28/04,	ore	21.00:	Consiglio	Pastorale	Unificato	(oratorio	Giovanni	Paolo	II)	
• Martedì	29/04,	ore	17.00:	Presentazione	Giubileo	a	cura	di	Mons.	Giraudo	(Santa	

Croce	-	Beinasco)	
• Martedì	29/04,	ore	20.00:	Martedì	di	preghiera	al	Sermig	e	consegna	dell’Icona	di	

Maria	madre	dei	giovani	(partenza	da	p.zza	Dolci	alle	ore	19.30)	
• Venerdì	2/05,	ore	17.00:	Adorazione	Eucaristica,	chiesa	Santa	Maria	
• Domenica	4/5	ore	10:	prime	comunioni	a	Gesù	Maestro	(per	San	Giacomo	e	Gesù	Maestro)	

																											ore	11:	prime	comunioni	a	Santa	Maria	(per	Sant’Anna)	
• da	Venerdì	2	a	sabato	10/05:	Settimana	Comunitaria	Giovani	a	Borgaretto	

Nel	primo	sabato	e	domenica	del	mese,	raccolta	alimenti	per	famiglie	in	difficoltà	
(preferibilmente	riso,	olio	e	tonno	in	scatola)	


